
DOMENICA 
5 MAGGIO 1985 l'Unità - SPORT 23 

Cremonese-Roma I Fiorentina-Udinese I Milan-Ascoli Lazio-Avellino Napoli-Juventus I Torino-Atalanta I Sampdoria-lnter I Verona-Como 

Così in 
campo 

(ore 16) 
LA CLASSIFICA 

Verona 39 
Torino 35 
Sampdoria 34 
Inter 34 
Juventus 33 
Mitan 31 
Roma 
Napoli 

30 
29 

Fiorentina 26 
Atalanta 26 
Udinese 
Como 
Avellino 
Ascoli 
Lazio 

24 
22 
22 
20 
14 

Cremonese 13 

CREMONESE: Bonn; Garzili). 
Galvani; Zmuda, Paolinelli. 
Mazzoni; Vigano. Bonomi. Ni
coletta Bencina. Finardi (12 Ri-
gamonti, 13 Galbagini. 14 
Panchen. 15 Mei. 16 Juary). 

ROMA: Tancredi; Naia. Malde-
ra. Ancelotti. Lucci. Righetti. 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Gianni
ni. Iorio ( 12 Malgioglio. 13 Pe-
titti. 14 Bunani. 15 Di Carlo. 
16 Graziam). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova. 

FIORENTINA: Galli. Gentile. 
Contratto. Oriali. Carobbi, Pas
satila, Cecconi. Massaro, Mo
nelli, Pecci, lachim (12 Conti 
P.. 13 Bortolazzi, 14 Mozo, 
Occhipinti, 15 Pellegrini, 16 
Pul/ci). 

UDINESE: Brini. Galparoli. 
Tesser. Gerolin. Edinho. Catta
neo, Mauro. Miano, Carnevale, 
Zico, Criscimanni (12 Cortiula. 
13 De Agostini, 14 Papais, 15 
Selvaggi. 16 Montesano). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa. 

MILAN: Terraneo. Baresi, Gal
li. Tassotti, Di Bartolomei. Eva
ni, Verza, Wilkins, Hateley, 
Battistini. Virdis (12 Nuciari, 
13 Russo, 14 leardi. 15 Man
zo, 16 Incocciati). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Del-
l'Oglio, Perrone. Bogoni, lachi-
ni, Nicolini, Marchetti, Canta-
rutti. Dirceu, Hernandez (12 
Muraro. 13 Agostini, 14 Meni-
chini, 15 Sabadini, 16 Citte-
rio). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino. 

LAZIO: Orsi; Filisetti. Calisti; 
Spinozzi, Storgato, Manfredo
nia; Fonte, Vinazzani. Giorda
no. Marini. Garlini (12 Caccia
tori, 13Vianello, 14Torrisi. 15 
Toti, 16 Laudrup). 

AVELLINO: Paradisi; Lucarelli, 
Vullo; Garuti, Amodio, Zando-
nà: Barbadillo, Tagliaferri. Fac
cini, Colomba, Colombo (12 
Coccia, 13 Pecoraro, 14Murel-
li. 15 Casale, 16 Alessi). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti, De Simone; Celestini, Ferra
no, Marino; Bertoni, Bagni, 
Caffarelli. Maradona. Dal Fiu
me (12 Di Fusco. 13 Caran-
nante. 14 Boldini, 15 Favo, 16 
Penzo). 

JUVENTUS: Bodmi; Favero. 
Cabnni; Bonini. Cancola, Sci-
rea: Briaschi, Tardelh. Rossi, 
Platini, Bomek o Vignota (12 
Tacconi. 13 Pioli, 14 Prandelli, 
15 Umido, 16 Vignola o Koet-
ting). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata. 

TORINO: Martina; Danova. 
Francini; Zaccarelli. Junior, Be-
ruatto; Pileggi, Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Sereno (12 
Copparoni, 13 Corradmi, 14 
Galbiati. 15 Caso, 16 Comi). 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; Perico, Rossi, Magnocaval-
lo; Stromberg, Velia. Magno. 
Agostinelli. Pacione (12 Mali
zia. 13 Codogno, 14 Bortotuz-
zi, 15 Donadoni, 16 Larsson). 

ARBITRO: 
Baldi di Roma. 

SAMPDORIA: Bordon; Paga-
nin, Renica; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Casagran-
de, Francis, Salsano, Mancini 
(12 Bocchino, 13 Galia, 14 
Gambaro, 15 Beccalossi, 16 
Picasso). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man
dolini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Sabato, Marmi, Altobelli, Bra-
dy, Rummemggo (12 Recchi, 
13 Bini, 14 Pasmato, 15 Cuc
chi, 16 Causio). 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frattamaggiore. 

VERONA: Garella; Ferroni, 
Marangon I; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Fanna, Volpati, Galde-
risi. Di Gennaro. Elkjaer (12 
Spuri, 13 Marangon II, 14 Do
na, 15 Bruni, 16 Turchetta). 

COMO: Giuliani; Tempestili'!, 
Guerrini; Centi, Albiero, Bruno; 
MOIIer, Tedesco. Morbiducci. 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna. 
13 Ottoni, 14 Gobbo, 15Fava-
ro. 16 Corneiiusson). 

ARBITRO: 
Esposito di Torre del Greco. 

Mentre il campionato sta giungendo al suo epilogo» per gli scaligeri potrebbe già essere il giorno del trionfo 

Comincia il «count down» per il Verona 
Ancora una domenica tremenda per chi tenta disperatamente 

di salvarsi dalla retrocessione. 
Una sola squadra potrebbe trovarsi avvantaggiata rispetto 

alla altre. Si tratta dell'Avellino, che gioca sul campo della dere
litta Lazio. Però anche gli irpini devono stare in guardia, perché 
la Lazio, nonostante le sue disgrazie, vuol chiudere la sua sfortu
nata avventura salvando almeno la faccia, visto che non ò riusci
ta a salvare la classifica. 

Dunque. l'Avellino deve stare all'erta, per evitare di scivolare 
nel confronto che. sulla carta, appare di quelli agevoli. E sarebbe 
un grava errore, visto che Ascoli. Como e la più lontana Udinese 
giocano fuori casa contro Milan. Verona, che se vince potrebbe 
anche essere matematicamente campione d'Italia, e Fiorentina, 
campi difficili e avari. 

Praticamente, per la retrocessione i giochi sono tutti concen
trati in queste quattro partite, che si preannunciano «caldissi
ma». Il quadro della giornata è completato dalle partite Cremo
nese-Roma, che potrebbe essere utile ai1 giallorossi per racco
gliere la terza vittoria di fila. Torino-Atalanta, utile ai piemontesi 
per conservare la seconda piazza e Napoli-Juventus, dove si 
gioca per far bella figura. Ma proprio da Napoli nascerà un 
«caso». Diego Maradona partirà questa sera stessa per l'Argen
tina incurante del «diktat» della Lega che ha minacciato sanzioni 
per quei giocatori stranieri che abbandonassero il campionato 
per raggiungere le rispettive nazionali impegnate in incontri 
amichevoli in vista dei campionati del mondo. «Chi ha fatto il 
comunicato non capisce niente di calcio. Non sa quale importan
za abbia il ritiro per una nazionale». Cosi Maradona ha commen
tato ieri il divieto della Lega. Ed ha aggiunto: «Ho già deciso che 
cosa fare, ma non ve lo dico. Ho il permesso del Napoli di poter 
partire. La Lega non mi può trattenere in Italia». Maradona . 
probabilmente, raggiungerà in serata Rema e poi prenderà il 
volo per il Sud America. 

Lo sport in tv 

RAIUNO 
Ore 15, 16.55. 17.55: notizie sportive: 18.20: 90* minuto; 
18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
serie A: 22 .10 : La domenica sportiva. 

RAIDUE 
Ore 14.15: cronaca diretta da Imola del GP di San Marino di 
Formula uno; 17.45: risultati finali e classifiche; 17.50: 
Jolly gol; 18.10: sintesi registrata di un tempo di una parti
ta di serie B; 18.40: Gol flash; 20 : Domenica sprint. 

RAITRE ' ' . . . . . -
Ore 14.35: cronaca diretta da Roma del Concorso ippico dì 
piazza di Siena; 15.30: cronaca diretta da Jarama di alcune 
fasi del GP di Spagna di motociclismo ce 5 0 0 ; 19.20: TG3 
sport regione; 20 .30 : Domenica gol; 22 .40 : cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie A. 

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Cagliari: Vecchiatini; Bari-Perugia: Bergamo; Bolo
gna-Lecce: Ballerini; Catania-Genoa: Sguizzato; Monza-Va
rese: Lanese; Padova-Empoli: D'Innocenzo; Parma-Campo
basso: Leni; Samb-Pescara: Pirandola; Taranto-Cesena: 
Frigerio; Triestina-Pisa: D'Elia. 

LA CLASSIFICA 

Pisa 4 4 ; Lecce 4 1 ; Triestina 4 0 ; Perugia e Bari 3 9 ; Genoa 
3 3 ; Pescara e Empoli 3 2 ; Monza e Catania 3 0 ; Arezzo e 
Cesena 2 9 ; Bologna 2 8 ; Samb e Campobasso 2 7 ; Padova, 
Varese e Cagliari 26 ; Parma 22 ; Taranto 20 . 

Se la squadra di Bagnoli batte oggi il Como e il Torino non vince, 
i gialloblu sarebbero campioni d'Italia - In coda diffìcile turno, 

oltre che per i lariani, anche per Avellino, Ascoli e Udinese 
Intanto nasce un «caso» Maradona: l'argentino probabilmente 
partirà stasera per il suo paese incurante del divieto della Lega 

Dal nostro inviato 
VERONA — .Perché parlare 
di scudetto e di feste quando 
dobbiamo giocarci la partita 
con il Como. A loro un punto, 
almeno un punto, serve male
dettamente; per noi non sarà 
certamente un pomeriggio ri
posante». Le parole sono di Pie
tro Panna, uomo simbolo di 
questa squadra anche se tra 
tutti i giocatori della squadra di 
Bagnoli è anche quello che più 
sicuramente non sarà a Verona 
l'anno prossimo per portarlo 
cucito sulle maglie questo scu
detto. Comunque le sue non 
sembrano proprio parole detta
te dalla scaramanzia o dalla 
routine dei pareri della vigilia. 

Il fatto è che a Verona, ì gioca* 
tori per lo meno, le palpitazioni 
per questo sogno le hanno già 
avute ed ora riescono ad appa
rire perfino indifferenti. La 
certezza se la sentono dentro, 
costruita piano piano con ma
teriali di ottima qualità. «Ab
biamo lavorato bene — spiega 
Garella — non credo proprio 
che sia più possibile rovinare 
tutto, si tratta di continuare a 
fare bene e non avere fretta. 
Magari sarà domenica prossi
ma quella della vittoria mate
matica, adesso vediamocela 
con questo Como che non è cer
to una squadra rassegnata o de
motivata». 

Dunque a 270 minuti da 

quella che sarà certamente una 
apoteosi che rimarrà nella sto
ria della città, il Verona si di
stingue per la solita concentra
zione e serenità. Del resto non 
potrebbe non essere così: tutti i 
giocatori stanno bene, Briegel è 
pronto a riprendere e Bagnoli 
può scegliere senza condiziona
menti. L'impressione è che opti 
per una difesa con Volpati ter
zino destro e quindi con Ferro
ni in panchina dove non man
cherà certamente una radiolina 
per poter seguire le mosse del 
Torino. Infatti, se è vero che 
Bagnoli non crede che la squa
dra granata che si lascia porta
re via un punto, sotto la scorza 
delle dichiarazioni ufficiali co

va vivace la speranza. 
Ovviamente nel clan lariano 

i sorrisi sono misurati per altri 
motivi e frutto di queste preoc
cupazioni sono anche i riserbi 
sulla formazione. Si sa che 
Bianchi soppeserà finoall'ulti-
mo il nome di Corneiiusson an
che se è certo che la squadra è 
pronta a giocare una gara in di
fesa del pareggio e quindi di 
quel punto che potrebbe risul
tare decisivo, perché l'Ascoli, a 
giudizio di tutti, ha poche pos
sibilità di fare di più di un pari 
a San Siro dove il Milan conta 
nella vittoria per guadagnarsi 
la partecipazione alla Coppa 
Uefa. 

Gianni Piva 

La Samp non può aiutare 
l'Inter a scordare il "no" 

Gara decisiva per la stagione dei due club che devono guadagnarsi un posto Uefa 

GENOVA — Improvvisa
mente questa partita tra 
Sampdoria e Inter ha assun
to una importanza enorme 
fino al punto di risultare de
cisiva per il bilancio stagio
nale dei due club. Solo una 
settimana fa le cose non sta
vano così. La Samp non pen
sava certo di andare a perde
re ad Avellino e soprattutto 
l'Inter era convinta di dover 
pensare ad altre cose. Invece 
ora è lì a Marassi che i ne
razzurri devono cercare di 
garantirsi almeno una spe
ranza europea per l'anno 
prossimo. I sogni di scudetto 
sono sfumati da molto tem
po, dal giorno in cui la squa
dra si e trovata difronte al 
peso concreto dei due obiet
tivi. La scelta è stata sposta
ta senza mezzi termini sulla 
Coppa Uefa, il Verona non 
ha avuto più problemi ma 
per i nerazzurri le cose non 

sono andate come previsto. 
E pensare che dopo la vitto
ria contro il Real Madrid a 
San Siro i dirigenti avevano 
già preparato la richiesta di 
anticipare la gara con la 
Samp in modo Si guadagna
re del tempo in vista della 
prima gara di finale con il 
videoton. Un problema che 
ora è di pertinenza del Real 
Madrid ma che ha fatto usci
re dalla schedina una partita 
che avrebbe meritato una 
tripla. 

A Marassi, infatti, oggi, un 
pareggio non serve a nessu
na delle due squadre. Una 
premessa che dovrebbe ga
rantire una gara vibrante, 
ricca di colpi di scena, aperta 
e quindi anche destinata a 
far vedere bel gioco. La 
Samp. soprattutto in casa, 
ne è capacissima; lo ha di
mostrato molte volte e certa
mente oggi butterà sul terre

no ogni energia e tutta la 
fantasia dei suoi campioni. 
Come è suo costume Bersel-
lini non ha voluto parlare di 
formazione: ha Souness e 
Vialli squalificati, 'si sa solo 
che ha ricevuto con grande 
piacere un Francis in ottime 
condizioni dopo la gara con 
la sua nazionale in Roma
nia. Unico problema potreb
be essere quello della sua te
nuta fìsica. 

Di tutt'aitra natura l'im
pegno che attende l'Inter. Il 
•no» definitivo dei giudici 
svizzeri accolto con grande 
signorilità dal presidente 
Pellegrini è stato un duro 
colpo per i giocatori che spe
ravano proprio di riaprire la 
porta dalla quale il Real con 
tre gol l'aveva buttata fuori. 
Il disappunto di Castagner, i 
commenti amari di Bergomi 
e dei suoi compagni hanno 
dato la sensazione di un 

gruppo provato nel morale. 
Scatterà subito la molla del
la rivincita come ha auspica
to il presidente? Nessuno 
può dirlo anche perché il fi
nale di stagione ha molte 
volte messo in luce le diffi
coltà tecniche in cui si dibat
te la squadra nerazzurra. La 
sfilza di sconfitte non può 
certamente essere dimencl-
cata solo perché ha vinto do
menica scorsa a San Siro con 
la Cremonese. La sconfitta 
di Madrid, i rovesci subiti 
nelle gare precedenti in tra
sferta sono indubbiamente il 
segno di una squadra che 
lontano da San Siro ha molti 
problemi. Castagner potrà 
disporre di tutti i suoi uomi
ni eccetto Pasìnato fermo 
per una distorsione al ginoc
chio; gli altri, per lo meno fi
sicamente, sono tutti a po
sto. 

Intervista 
al difensore 

granata 

Giovanni 
Francini 
ovvero 

Mexico 
e 

nuvole... • FRANCINI 
uno dei giovani 
più interessanti 
del campionato 

Nostro servizio 
TORINO — È bravo e nessuno lo discute. C'è 
chi lo considera uno dei migliori talenti 
espressi dal calcio italiano nell'ultima sta
gione. Junior, suo compagno di squadra e 
fine conoscitore di calciatori, afferma: «Pra
tica un gioco diverso, scevro da falli, più esal
tazione tecnica che agonistica.* 

Giovanni Francini, allevato dalla 'Chioc
cia* granata dall'età di quattordici anni, è il 
fiore all'occhiello di Gigi Radice. Difensore 
di fascia con spiccate propensioni offensive, 
si è imposto all'attenzione dei critici nelle 
prime battute di Coppa Italia. A Radice il 
merito di averci creduto ad occhi chiusi. A 
lui quello.dlnon aver gettato alle ortiche la 
grande occasione. 

*Con l'arrivo del tecnico milanese — rac
conta Francini, ricomponendo i fotogrammi 
il luminanti della sua fortunata stagione — 
ho compreso che era data l'opportunità a 
tutti di giocare, senza riserve In relazione al
l'età ed all'esperienza. Forse potrà apparire 
una frase di circostanza, ma per chi era redu
ce, come il sottoscritto, da un'annata costel
lata da problemi muscolari, recepire nelle 
parole e negli atteggiamenti dell'allenatore 
la carica e lo stimolo a dare il meglio di sé, è 
stata una grande Iniezione di fiducia.* 

• Come nelle favole, l'incontro giusto al mo
mento giusto... 

*Direi di sì, anche se non posso disconosce' 
re 1 meriti di Eugenio Bersellini (il predeces
sore di Radice n.d.r.) che lo scorso anno mi 
ha Imposto in squadra nella parte conclusiva 
del campionato. Insomma non ho motivo per 
non essere soddisfatto: sono titolare nel Tori
no e con la maglia azzurra 'Under 21» ho 
disputatalo le ultime gare, ti che mi fa so
gnare un eventuale viaggio in Messico per l 

campionati mondiali dell'86. In fondo, ci so
no ventldue posti da assegnare... A comple
tare il quadro roseo vi è l'andamento della 
squadra: eccellen te, al di là di ogni attesa. Un 
campionato che ci proletta nell'agone conti
nentale, con la prospettiva di partecipare al
la Coppa Uefa, senza tener conto che slamo 
ancora in lizza nella Coppa Italia.» 

Gli obiettivi del Torino viaggiano in perfet
ta sincronia con le tue ambizioni... Anche tu 
uno di quelli che si sentonogranata a vita? 

'Perchè no? Cosa c'è di meglio del Torino? 
La società è una delle migliori, una delle po
che che cura il settore giovanile, che da' un 
significato ai sacrifici di chi, adolescente, 
tenta l'avventura nel calcio professionistico. 
E credo di poterlo affermare a ragion veduta, 
seppur la cosa può suscitare qualche dissen
so, perchè di parte.» 

Concludiamo l'intervista con una sintesi di 
ciò che Francini non ha ancora sul piano della 
professionalità. 

'Tecnicamente ho qualche lacuna neWuti-
lizzo del piede destro, per quanto abbia negli 
ultimi mesi incrementato il lavoro specifico. 
Inoltre sono parzialmente carente nella vi
sione del gioco, soprattutto nella manovra. 
offensiva, approssimativa, più sostenuta 
dall'istinto che non dal ragionamento. Sono 
errori che si possono correggere con la ma tu-
rìtà, che riconosci di pari passo all'esperien
za acquisita. Eppoì, suonerà strano detto da 
un difensore, il mio difetto maggiore è l'as
senza di un pizzico di cattiveria. Confidare 
solo nella tecnica spesso si rivela Inadatto nel 
nostro campionato— vorrà dire che arricchi
rò il mio bagaglio tecnico col debutto nella 
Coppa Uefa...» 

m. r. 

SCAVOLINI-SIMAC 81-101 
SIMAC — Carroll 29, Mene-
ghin 5, Schoene 16, Premier 
20. D'Antoni 20, Boselli 2. Ba-
riviera 4, De Piccoli 2, Gallina-
ril, Pettorossi 2. 
SCAVOLINI—Tillis 5, Magni
fico 16, Frederick 19, Zampoli-
ni 19. Gracis 12, Costa 6, Mi-
nelli 2, Berti 2. Usciti per cin
que falli: Tillis, Schoene e Co
sta Tiri liberi: Simac 21 su 22; 
Scavolini 11 su 17 Arbitri: 
Fioriito e Martolini 

Nostro servizio 
PESARO — «Campioni, cam-

Bioni. Finalmente campioni». 
>opo due anni dannati dì tra

guardi mancati d'un soffio (se
condi in Italia, secondi in Euro
pa) la Simac fuga un incubo. 
101 ad 81 per lei sul campo del
la Scavolini, con una determi
nazione che non ammette repli
che. A quattro minuti dal ter
mine della partita che assegna 

Basket Niente da fare per la Scavolini anche a Pesaro 

Lo scudetto è della Simac 
alla squadra milanese il 21* scu
detto, lo sporti vissimo pubblico 
di Pesaro tutto in piedi, ha tri
butato ai propri beniamini un 
caloroso e simpatico ringrazia
mento. 84 a 72 era il punteggio, 
ma il campo lasciava capire che 
non ci sarebbe più stata spe
ranza. Poi la Simac si è anche 
permessa accademia e gloria 
per tutti: in campo negli ultimi 
minuti anche Pettorossi e De 
Piccoli, a significare la coralità 
di questa vittoria, la volontà 
compatta di tutto il gruppo di 
raggiungerla. Peterson. sereno 
nella vittoria, ma evidentemen

te soddisfatto, non dimentica 
nessuno nei ringraziamenti di 
fine partita. Dal presidente Ga-
betti, al medico ed al massag
giatore della squidra. Le paro
le più sentite, quasi di affetto, 
vanno però a Meneghin e 
D'Antoni: «Le due portaerei di 

auesta squadra, due giocatori 
i sogno», sono il riconoscimen

to e il tributo che il piccolo Dan 
ha dato alle due colonne por
tanti di questa magnifica im
presa. Ricorda a tutti che «que
sta è la più grande squadra da 
lui allenata, la 24' squadra Nba. 
Personalmente, lui, è al terzo 

titolo tricolore. «Come il mitico 
Aza Nikolic — sono ancora sue 
parole — non più grande di lui 
ma convinto di essere alla pari». 
Sul campo la gara è stata aper
ta, nobilitata dall'impegno del
la Scavolini tesa a dimostrare 
di non essere capitata per caso 
nell'Eden delle finali. La squa
dra del vulcanico presidente 
Palazzetti e del «gicvm talento» 
Sacco ha onorato appieno il 
ruolo di sfidante, anche se si è 
trovata per tutti i quaranta mi
nuti ad inseguire, a volte con il 
fiato tagliato, un sogno che la 
superiore organizzazione di 

gioco e la maggior potenza atle
tica della Simac sospigevano 
lontano ogni volta che sembra
va farsi possibilità concreta. Un 
«supplìzio di Tantalo» per i pe
saresi lo sviluppo del punteg
gio: sotto subito di sette punti 
si sono riawìrinati al settimo 
minuto (19-17) per poi ripreci
pitare, 33 a 25, circa alla metà 
del primo tempo che si è con
cluso con i milanesi ancora 
avanti di sette punti (48-41). 
Nel secondo tempo la Scavolini 
che aveva giocalo fino al terzo 
fallo di TiSli3 (terzo minuto del 
secodo tempo) con soli cinque 

uomini, tenta una fugace appa
rizione della zona 2-3 ma D'An
toni punisce subito il timido 
tentativo con due bombe da tre 
punti. Rispetto alla partita di 
Milano, Sacco ha «stretto* pa
recchio la marcatura su Carrol 
(che al termine ha comunque 
realizzato i suoi «canonici* 29 
punti, costringendo Tillis alla 
prematura uscita dal campo 
per falli) senza forse capire che 
•il punto di convergenza* del 
gioco della Simac è in D'Antoni 
e che quella era la fiamma da 
soffocare per non scottarsi. E 
andata dunque come era giusto 
che andasse, a Pesaro l'onore 
delle armi e il riscatto di una 
stagione contraddittoria. Alla 
Simac la soddisfazione di veder 
segnata l'impronta di una ge
nerazione di campioni forse ir
ripetibile e purtroppo in via di 
esaurimento. 

Werther Pedrazzi 

Carlos 
Lopes 

mattatore 
nella 

staffetta di 
maratona 

MILANO — Carlos Lopes ha trascinato a) successo la squadra 
portoghese nella «staffetta di maratona* disputata ieri pomeriggio 
sulle strade del centro milanese. Nella prima frazione, lunga 14 
chilometri e 65 metri, il più veloce era stato il tedesco federale 
•Ralph Salzman in 40*43 davanti al polacco Jerzy Kowol della 
formazione mista, a Gianni De Madonna della Pro Patria Free-
dent, a Gelindo Bordin della Nazionale azzurra e al neozelandese 
Dannis Brown. Il portoghese Elios Rios era transitato in piazza del 
Duomo a l'07". Nella seconda frazione l'azzurro Aldo Fantoni ha 
raggiunto e superato il tedesco federale Andreas Weniger e ha 
lanciato Orlando Pizzolato con un vantaggio di 27" sulle Fiamme 
Oro (bravissimo Stefano Mei), 35" sulla mista internazionale, 40" 
sul Portogallo (eccellente la rimonta del ventisettenne operaio 
metallurgico Carlos Capitulo), l'Ol" sulla Pro Patria. 

Carlos Lopes si è subito lanciato all'inseguimento di Pizzolato e 
al primo passaggio in piazza del Duomo aveva solo 11" di ritardo. 
Ha acciuffato Pazzurro nei paraggi dell'Arena e se n'è andato per 
vincere in 2.03*36" con 37" su Pizzolato. 2*13" sul tedesco Eber-
hard Weyel, 2*25" sull'inglese Stephen Anders e 2'39" su Alberto 
Cova. Il campione olimpico dei 10 mila ha palesato una condizione 
fisica ancora modesta. Ha sofferto moltissimo. E stato lungamente 
applaudito e gli applausi li ha meritati per l'impegno che ha messo 
nella gara. CarlosXopes ha vinto anche il premio speciale messo in 
palio per il frazionista più veloce. Ha corso i 14 chilometri e 65 
metri in 40'08", nettamente il migliore di tutti. 

• DAMI IANO TENTA IL RECORD — Maurizio Damilano, me
daglia d'oro a Mosca, tenterà di battere questa mattina a San 
Donato Milanese il record mondiale dei 30 km di marcia. 

GRAN PREMIO DI SAH MARINO 

MAGNETIMARELUE'PRESENTE. 
E'presente con le apparecchiature più avanzate sui Team più prestigiosi E'presente 
con gli uomini dell'assistenza per risolvere ogni problema in tempo reale. E'presente 
perspenmentare e collaudare sistemi nuovi, al fine di meglio progettare il prodotto di se
rie. E'presente perché Magneti 
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Marnili crede fermamente nel 
contributo delle corse al pro
gresso tecnologico. 
Ferrari, Renault, Alfa Romeo, 
Lotus, Ligier, Osella, Minardi, 
Toleman, Spirit, Ram e Zak-
speed collaborano per voi con 

. MagnetiMarnili. 
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